
 

LA MISSIONE DELLA CHIESA 
La carità è costitutiva della vita della Chiesa, perché è 

il riverbero della carità di Cristo. La sua vita donata 

per amore, il suo sguardo sulla realtà, i suoi sentimenti 

e le sue azioni, il suo annuncio del Regno costituiscono 

la sorgente e, insieme, il paradigma dell’azione 

caritativa della Chiesa.  

La nostra carità è autentica se ci sentiamo anzitutto 

beneficiari dell’amore di Cristo, che non possiamo in 

alcun modo trattenere per noi.  

La nostra carità è autentica, se il suo stile è quello 

stesso di Cristo. 

Siamo Chiesa della carità solo se siamo Chiesa dalla 

carità, cioè Chiesa che nasce incessantemente 

dall’amore di Cristo. 

Ciò ci rende molto umili nella nostra azione caritativa. 

Non siamo all’origine della carità, ma ne siamo i primi 

beneficiari.  

La carità che riceviamo non è semplicemente il 

soddisfacimento di qualche bisogno (la fame, la sete, 

la casa, il vestito, le cure mediche, l’istruzione, la 

cultura…). È la vita stessa di Dio che si riversa in noi, 

che ci fa sentire persone, che ci fa percepire di essere 

amati in ogni istante, che ci ridona la dignità che ci 

viene dall’essere immagine di Dio, che ci permette di 

ricominciare quando pecchiamo, che è cura della 

nostra vita in tutte le sue dimensioni. 

La carità della Chiesa e delle comunità cristiane è il 

riverbero di questa carità.  

Non esiste se non nasce dalla gratitudine di essere 

continuamente amati.  

Non è autentica se non è sguardo che si posa là dove 

si dirige lo sguardo di Cristo.  

E Lui, lo sappiamo, non si limita a soddisfare il bisogno, 

materiale o immateriale, di chi incontra.  

Cristo guarda negli occhi le persone, che sono sempre 

qualcosa in più rispetto al loro bisogno del momento.  

Se Cristo solleva le persone e se ne prende cura è per 

stringere un legame con loro.  

Proprio per questo, è capace di vedere anche bisogni 

e necessità che altri occhi non vedono o non vogliono 

vedere. 

L’azione delle nostre Parrocchie ha bisogno di essere 

costantemente nutrita dalla carità di Cristo. 

È davvero illuminante il fatto che la prima carità che 

Gesù rivolge alle folle, nell’episodio della 

moltiplicazione dei pani, sia quella della Parola.  

Le persone non hanno solo fame di pane.  

Hanno anzitutto fame della Parola che, in Cristo, Dio 

rivolge loro. Hanno bisogno di essere nutriti dalla 

relazione con Lui.  

Una Chiesa che voglia prolungare la carità di Cristo ha 

perciò necessità di stare costantemente in ascolto 

della sua Parola, affinché anche i gesti con i quali 

risponde ai bisogni e alle fragilità umane siano 

“sacramento” della vicinanza e della cura amorevole di 

Dio, siano voce della sua Parola. 

Questo è vero sempre, ma è particolarmente vero oggi. 

Non basta – un po’ retoricamente – invocare 

l’importanza della presenza della Chiesa nei diversi 

settori della vita sociale o la decisività della sua 

presenza profetica nel mondo, se non ci si impegna in 

modo rinnovato a rimettere i cristiani a contatto con la 

Parola di Dio, se non ci si mette nell’orizzonte di una 

formazione permanente alla vita in Cristo, se non si 

prende sul serio il fatto che essere e vivere da cristiani 

non è più un fatto scontato.  

Si potrebbe dire che il problema della carità 

ecclesiale di domani è quello della formazione di 

oggi.  

Dobbiamo prenderne consapevolezza con urgenza, se 

abbiamo davvero a cuore che anche domani ci sia una 

Chiesa capace di essere segno profetico della carità di 

Cristo dentro questo mondo, e se percepiamo in 

profondità il valore di questo segno per il bene della 

nostra città. 

Quel che conta è che prendiamo tutti coscienza del 

fatto che c’è ancora una sete di Cristo e della sua 

Parola: (l’emozione e l’entusiasmo di coloro che hanno 

partecipato Domenica scorsa alla mattinata di ritiro in 

Sala Argentia ne è un segno evidentissimo ndr). 

E se non ce ne facciamo carico, non solo veniamo 

meno ad un aspetto decisivo della nostra missione di 

Chiesa, ma continuiamo ad illuderci che basti il 

catechismo fatto da fanciulli per essere e rimanere 

cristiani, oggi e in questo nostro mondo. 

“Un asino non diventa saggio vivendo in una biblioteca, 

né un topo raggiunge la santità vivendo in una chiesa”. 

Card. Roberto Repole



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE  

Lunedì 9  via Verdi   via Ratti    Vicolo Ponchielli 

Martedì 10 

dicembre 

x c. Antonietta Como Lecco Pavia Giordano 

Varese Mozart Paganini Monteverdi    Boito  

Mercoledì 11 

dicembre 

Toscanini   Pergolesi Vivaldi Mascagni     

vill. Bezzi Zandonai  Bac Frescobaldi  

Stradivari    Puccini   Trento      

Giovedì 12  Kennedy 

Venerdì 13  via Linate 8 ottobre numero 42 (tutti)       
 

GIOVANI COPPIE 
Domenica 8 alle 17.00 in ORATORIO incontro  

 

PER AIUTARE  

LE FAMIGLIE CRISTIANE PALESTINESI: 
Domenica 8 e domenica 15 dicembre: sul 

sagrato grande vendita dei prodotti in legno 

di ulivo provenienti (non senza difficoltà 

burocratiche e di trasporto!) direttamente 

dalle cooperative cristiane di Betlemme. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA  
Domenica 8 ore 15.30, 18.00 e 21.00 

Lunedì 9 ore 21.00 

FILM  NAPOLI NEW YORK 

LECTIO DIVINA sulla Parola della Domenica 
Mercoledì alle 17.30 in Santuario lectio sulla Parola 

della Domenica successiva con don Angelo.  

CONSIGLIO PASTORALE 
Mercoledì 11 alle 21.00 consiglio pastorale in oratorio 

san Luigi. Si verificherà come è la COMUNICAZIONE 

interna ed esterna della nostra Comunità, con correzioni 

e nuove proposte. 

ANIMATORI GRUPPI VANGELO 

Sabato 14 alle 9.30 in sala parrocchiale incontro di 

preparazione ai gruppi del Vangelo di venerdì 20. 
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 

 

CONCERTO DI 

NATALE  

Sabato 14 alle 

21.00 in S.S. 

Protaso e 

Gervaso 
Concerto della 

Corale Santa 

Cecilia,  
con la 

partecipazione delle 

ragazze della scuola 

Leonardo da Vinci  

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica 15 dopo la Messa delle 11.00 pranzo insieme 

e poi incontro testimonianza con Adriana Sigilli  

TEATRO DIVERTENTE in Sala Argentia 
Domenica 15 alle 15.00 

“MONOLOCALE PER 

DUE” commedia scritta 

da Roberto Zago e diretta 

da Paolo Zago. 

È una commedia brillante 

il cui scopo principale è 

fare allegra la gente. Ma 

non è una farsa e il ridere 

a tutti i costi non è il fine 

ultimo e unico. 
“Con questa commedia ho cercato di dire qualcosa senza 

paura: ho penetrato un argomento e un ambiente inconsueti, ho 

«ingaggiato» quale protagonista una donna di vita e l'ho fatta 

incontrare con un uomo tutto diverso, semplice ed ingenuo, ma 

profondamente solo, che ha per unico compagno un pesce al 

quale rivolge i propri soliloqui e ne è ripagato con l'affetto ch'egli 

desidera avere e che immagina che il pesce gli doni. 

Ho cercato che nella commedia spiccasse il rapporto fra due 

creature d'oggi che sono vittime non soltanto di se stesse e del 

proprio destino, ma anche della società che li ha prodotti e che 

li abbandona senza pietà. 

Si deve avere fiducia nella natura degli uomini, specie se ha 

ricevuto il correttivo di una educazione di saldi valori, senza 

condannare nessuno. 

Accadrà così che il condominio dei nostri sentimenti si svuoti di 

parecchi pregiudizi …. 

A tutti auguro un lieto soggiorno nel «monolocale per due» dove 

dimora il buon divertimento”. 
 

BENEDIZIONE NATALIZIA  

per chi non l’ha ricevuta in casa 
Domenica 15 dicembre per chi non era presente in 

casa nella data indicata per la visita, alle 17.00 in San 

Carlo e alle 18.15 in San Protaso e Gervaso 

benedizione con consegna dell’acqua benedetta 
Chi non riesce ad essere presente in questa domenica, può 

partecipare 

Domenica 22 dicembre negli stessi orari. 



NOVENA PER GLI ADULTI  
Da lunedì 16 a venerdì 20 tutte le mattine alle 6.30 in san Protaso e Gervaso 
Santa Messa con meditazione  

NOVENA PER I RAGAZZI  
Da lunedì 16 a venerdì 20 alle 17.00 a San Carlo e a san Protaso e Gervaso 

NOVENA PREADOLESCENTI 
Dal 16 al 20 dicembre alle 7.25 in oratorio San Luigi 

 
 

MESSE DELLA VIGILIA DI NATALE  
 

ore 17.o0 A San Carlo    per le persone più anziane 

ore 18.00 A San Protaso  per le persone più anziane  
 

ore 21.00 A San Protaso per i ragazzi con i loro genitori e   nonni 

ore 22.00 A San Carlo per i ragazzi con i loro genitori e nonni 

ore 24.00 A San Protaso  per tutta la Comunità 
 

Inoltre alle 15.30 a San Carlo  celebrazione natalizia per i germogli (1-7 

anni) e i loro genitori 

 

MESSE DEL GIORNO DI NATALE  
Si segue l’orario festivo delle Messe  

(esclusa quella in oratorio alle 20.00) 

 

PER LE PERSONE SOLE O BISOGNOSE 
Ore 12,30 Pranzo di Natale in Oratorio San Carlo per tutte le persone sole e le 

famiglie in difficoltà (per partecipare segnalare la presenza al numero 
3494322865) 

LA SERA DI NATALE IN CASA, IN FAMIGLIA 
Ore 21.00 in streaming TOMBOLA con tutte le famiglie della Comunità collegate 

tramite l’app delle parrocchie e il sito della Chiesa di Gorgonzola.  
Chiediamo, a chi vuole e può, di fa avere ad Oscar i premi da mettere in palio.  

                                  

CONFESSIONI RAGAZZI/E ADOLESCENTI, 18ENNI:  
5^ elementare:  Martedì 17 dicembre  ore 17.15 

1^ media:   Lunedì 16 dicembre   ore 17.15 

2^ media:   Mercoledì 18 dicembre  ore 17.15 

3^ media:   Giovedì 19 dicembre   ore 17.15 

Ado e 18enni:   Domenica 22 dicembre  alle 21.00 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA RICONCILIAZIONE per ADULTI 
Lunedì 23 alle 21.00 a San Protaso e Gervaso celebrazione comunitaria della 
Riconciliazione con confessione individuale dei soli peccati. 

Nel mese di gennaio fermeremo tutte le attività delle Parrocchie, ad eccezione delle Messe, per iniziare l’anno del 
GIUBILEO nel suo senso originario di “riposo della terra”. 
Per vivere insieme questo tempo, come mese della pace, TUTTE LE SERE alle 20.00 collegandosi sul SITO DELLA 
COMUNINTÀ www.chiesadigorgonzola.it potremo pregare insieme in famiglia ed ascoltare la proposta quotidiana 
per diventare artigiani della PACE, con brevi interviste a persone con convinzioni diverse.  
Consegneremo a tutti un foglio da compilare con la frase che verrà presentata ogni giorno, per redigere il 
MANIFESTO DEGLI OPERATORI DI PACE, da consegnare a inizio febbraio alle Istituzioni cittadine. 

http://www.chiesadigorgonzola.it/


ORARI SS. MESSE- FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (in SS. P&G) - 20.00 (in oratorio S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



“Con questa commedia ho cercato di dire qualcosa senza paura: ho penetrato un argomento e un ambiente 

inconsueti, ho «ingaggiato» quale protagonista una donna di vita e l'ho fatta incontrare con un uomo tutto 

diverso, semplice ed ingenuo, ma profondamente solo. Simbolo, poi, di una solitudine tanto attuale, il ragioniere 

ha per unico compagno un pesce al quale rivolge i propri soliloqui e ne è ripagato con l'affetto ch'egli desidera 

avere e che immagina che il pesce gli doni. 

Ho cercato che nella commedia spiccasse il rapporto fra due creature d'oggi che sono vittime non soltanto di se 

stesse e del proprio destino, ma anche della società che li ha prodotti e che li abbandona senza pietà. 

Si deve avere fiducia nella natura degli uomini, specie se ha ricevuto il correttivo di una educazione di saldi 

valori, senza condannare nessuno. 

Accadrà così che il condominio dei nostri sentimenti si svuoti di parecchi pregiudizi e, sorridendo, scopriremo 

pure che il vicino di casa che non conosciamo è un magazzino intatto di cose belle pronte per esserci offerte. 

A tutti auguro un lieto soggiorno nel «monolocale per due», in compagnia dì Nadia e di Cesare dove dimora il 

buon divertimento”. 

 

 

 

 


